
L’ABBÉ PIERRE 

Le Poste francesi hanno emesso un bel francobollo in ricordo dell’Abbé Pierre, 
fondatore della Comunità Emmaus, nota per l’intensa azione che svolge a favore degli 
oppressi di tutto il mondo.  

Henri Groués nacque a Lione nel 1912, quinto di otto figli, seguì 
il padre nella sua azione a favore dei poveri e, durante una 
visita ad Assisi nel 1928, decise di mettersi a servizio di Dio e 
dei poveri entrando nell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini. In 
un primo tempo in clausura lasciata poi per motivi di salute.  

Tutta la sua esistenza è stata spesa al servizio dei più 
diseredati, da cappellano della marina a staffetta partigiana 
condannato a morte dai tedeschi; da parlamentare in Francia a 
fondatore di una Comunità che accoglie chiunque abbia bisogno 
di aiuto, gli “scarti della società”.  

È stato per lunghi anni il riferimento spirituale e morale di diverse generazioni di 
giovani, uno di quei rari personaggi destinati ad illuminare il cammino dell’umanità. 
Sovente in conflitto con gli apparati della Curia romana e con i vari “organi costituiti” 
visse nella semplicità francescana e morì nel 2007.  

La città di Torino ricorda una delle sue tante battaglie a favore delle inumane 
condizioni dei carcerati e delle lunghe detenzioni senza processo, svolta con lo 
“sciopero della fame” per otto giorni nel Duomo di Torino, affiancato dal card. 
Balestrero. (maggio 1984).   

 


